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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A02055

    DECRETO  2 marzo 2017 .

      Sostituzione del liquidatore della società cooperativa «S.P. 
Service», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 
2002. n. 220; 

 Visto l’ art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Preso atto che la società cooperativa «S.P. Service», 
con sede in Roma (RM), C.F. 10527101009 si è sciolta e 
posta in liquidazione il giorno 6 aprile 2016; 

 Visto il d.d. 26 gennaio 2017, n. 6/LOS/2017 con il 
quale il dott. Antonio Gedeone è stato nominato liquida-
tore della società cooperativa «S.P. Service» con sede in 
Roma (RM), in sostituzione del sig. Fabrizio Di Biagio; 

 Vista la nota del 13 febbraio 2017 con la quale il dott. 
Antonio Gedeone comunica di rinunciare all’incarico; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fi dare l’incarico di liquidatore è stato estratto attraverso un 
sistema informatico da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti inte-
ressati, ai sensi della nota in data 25 giugno 2015, contenente 
«Aggiornamento della banca dati dei professionisti interessa-
ti alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del 
codice civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae    del dott. De Gregorio 
Alberto, nato a Pinerolo (TO) il 21 dicembre 1960, C.F. 
DGRERT60T21G674X, con studio in via Sette Chiese 
138, Roma (RM); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. De Gregorio Alberto, nato a Pinerolo (TO) il 

21 dicembre 1960, C.F. DGRLRT60T21G674X, con stu-
dio in Roma (RM) in via Sette Chiese 138, è nomina-
to liquidatore della suindicata società cooperativa «S.P. 
Service» con sede in Roma (RM), C.F. 10527101009, in 
sostituzione del dott. Antonio Gedeone, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 2 marzo 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A02053  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE DI GARANZIA 

DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
SULLO SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI 

ESSENZIALI

  DELIBERA  16 febbraio 2017 .

      Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indispen-
sabili e delle altre misure da garantire in caso di sciopero del 
personale dipendente dell’Azienda ATAC S.p.A. di Roma 
(pos. 1386/15). (Delibera n. 17/30).    

     LA COMMISSIONE 

 su proposta del commissario prof. Domenico Carrieri, de-
legato per il settore; 

  Premesso che:  

 1) il trasporto pubblico locale urbano ed extraurbano 
autoferrotranviario, secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge n. 146 del 1990 e suc-
cessive modifi cazioni, costituisce servizio pubblico es-
senziale volto a garantire il diritto costituzionale delle 
persone alla «libertà di circolazione»; 

 2) la Commissione, in data 31 gennaio 2002, con deli-
bera n. 02/13, ha adottato la regolamentazione provvisoria 
delle prestazioni indispensabili nel settore del trasporto 
locale, la quale demanda ad accordi tra le parti, a livello 
aziendale, la defi nizione della collocazione oraria delle 
fasce di garanzia del servizio completo (art. 11, lettera 
  B)  , dei tempi di preparazione e di riconsegna dei mezzi 
che non devono compromettere la completa funzionalità 
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del servizio nelle fasce garantite e la pronta riattivazione 
del servizio al termine dello sciopero (art. 11, lettera   C)  , 
nonché quella delle altre modalità di garanzia delle pre-
stazioni indispensabili (art. 16); 

 3) in attuazione di tali disposizioni, TRAMBUS S.p.A., 
azienda esercente il servizio di trasporto pubblico locale 
su «gomma» nella Città di Roma, ha sottoscritto, in data 
2 marzo e 15 settembre 2005, con le Segreterie territoria-
li Roma e Lazio delle Organizzazioni sindacali Sult, Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uilt Uil, Faisa Cisal e Ugl, due differenti 
accordi sulla disciplina delle prestazioni indispensabili da 
garantire in caso di sciopero, nei confronti dei quali la 
Commissione, ha ritenuto di non poter procedere alla va-
lutazione di idoneità, ai sensi dell’art. 13, lettera   a)  , della 
legge n. 146 del 1990 e successive modifi cazioni, atteso 
che gli stessi apparivano contrastanti sui tempi di ripre-
sa in servizio del personale di guida risultando, pertanto, 
non conformi alle previsioni contenute nell’art. 11, lettera 
  C)   della citata regolamentazione provvisoria (  cfr  . delibera 
del 28 giugno 2006, n. 06/350); 

 4) conseguentemente, con delibera dell’8 marzo 2007, 
n. 07/119, la Commissione ha provveduto, in via unila-
terale, alla determinazione delle prestazioni indispensa-
bili approvando la regolamentazione provvisoria per il 
personale dipendente dell’azienda TRAMBUS S.p.A. di 
Roma, con la quale ha disposto le norme tecniche volte 
ad assicurare «la completa funzionalità del servizio nelle 
fasce garantite e la pronta riattivazione del servizio al ter-
mine dello sciopero» prevedendo, a tale scopo, la ripresa 
anticipata in servizio del personale di guida (venticinque 
minuti); 

 5) l’azienda ATAC S.p.A., nel corso dell’anno 2010, 
ha assorbito ed unifi cato le competenze ed i servizi di 
trasporto pubblico su «gomma» e «metro/ferro» sino ad 
allora erogati, rispettivamente, dalle aziende TRAMBUS 
S.p.A. e METRO S.p.A. di Roma; 

 6) a seguito di tale fusione, la Commissione, nel corso 
degli anni, ha ricevuto reiterate segnalazioni, da parte de-
gli utenti, che denunciavano la tardiva riattivazione della 
circolazione delle linee metropolitane e delle ferrovie, in 
occasione di azioni di sciopero della durata di quattro ore 
evidenziando, in particolare, che l’effettiva ripresa del 
servizio ordinario avveniva dopo circa novanta minuti 
dalla conclusione dello sciopero; 

 7) la Commissione, pertanto, ha avviato un’istruttoria, 
già con una prima audizione in data 7 dicembre 2010, fi -
nalizzata in primo luogo a verifi care la fondatezza delle 
denunce degli utenti; 

 8) nell’ambito di tale istruttoria, la Commissione ha 
preso atto della complessità del servizio erogato da ATAC 
S.p.A. che opera nel trasporto pubblico locale su «gom-
ma» e su «ferro» avvalendosi di una molteplicità di fi gure 
professionali eterogenee fra loro, in relazione alla diver-
sifi cata tipologia del servizio. Pertanto, l’Autorità ha rite-
nuto necessario, con particolare riguardo al segmento di 
trasporto del «metro/ferroviario», svolgere una più appro-
fondita verifi ca tecnica in merito alle concrete modalità 
attuative con le quali viene assicurata la circolazione dei 
treni, al fi ne di individuare le misure idonee ad assicurare 
una effettiva e tempestiva garanzia del servizio al termine 
dello sciopero; 

 9) all’esito degli accertamenti istruttori, la Commissio-
ne ha ritenuto di invitare le parti a ridefi nire le prestazioni 
indispensabili da garantire in caso di sciopero, tenendo 
conto delle diversifi cate esigenze tecnico-organizzative 
per la riattivazione del servizio nei due segmenti operativi 
dell’Azienda (gomma e metro-ferro), all’interno di un ac-
cordo organico, destinato a superare la inadeguata rego-
lamentazione provvisoria vigente (delibera dell’8 marzo 
2007, n. 07/119); 

 10) a tal fi ne, l’Autorità ha promosso una serie di audi-
zioni, fra le quali quella del 18 marzo 2015 che ha visto la 
partecipazione dell’Azienda e di tutte le Organizzazioni 
sindacali, nonché quelle del 29 aprile e del 23 settembre 
2015, con la sola partecipazione di ATAC S.p.A.; 

 11) a seguito delle audizioni del 18 marzo e 29 apri-
le 2015, ATAC S.p.A., con nota del 1° luglio 2015, prot. 
n. 85062, ha inviato alle Segreterie regionali/provinciali/
territoriali di Roma e del Lazio delle Organizzazioni sinda-
cali Filt Cgil, Fit Cisl Reti, Uiltrasporti, Ugl Trasporti, Fai-
sa Cisal, Faisa Confail, Fast Confsal Ferrovie, Orsa TPL, 
Sul Comparto Trasporti e Usb Lavoro Privato un’ipotesi 
di accordo sulle prestazioni indispensabili e sulle altre mi-
sure da garantire in occasione di sciopero, per assicurare 
la piena funzionalità del servizio gomma/ferro nelle fasce 
garantite e la pronta ed effettiva riattivazione dello stesso 
al termine dell’astensione. Con particolare riferimento allo 
sciopero della durata di quattro ore, l’Azienda propone-
va, in tale piattaforma, di prevedere l’obbligo di adesione 
preventiva allo sciopero, di escludere dallo stesso alcuni 
profi li professionali e di limitarne la durata per altre fi gure 
prevedendone il rientro anticipato in servizio, fornendo i 
dati tecnici a supporto della proposta formulata; 

 12) la Commissione ha ritenuto necessario promuo-
vere, attraverso una serie di incontri, un tavolo unitario 
fra l’Azienda e le Organizzazioni sindacali destinatarie 
di tale documento, al fi ne di verifi care la reale sussistenza 
delle condizioni necessarie al raggiungimento di un ac-
cordo quanto più ampiamente condiviso fra le parti; 

 13) nel corso delle audizioni del 12, 22 e 29 gennaio 
2016, le parti si sono confrontate sui contenuti del docu-
mento non riuscendo, tuttavia, a raggiungere un’intesa di 
massima sulla bozza in esame; 

 14) nell’incontro del 29 gennaio 2016, le Organizza-
zioni sindacali, con la sola esclusione di Faisa Confail 
e Fast Confsal, con riferimento alle tempistiche relative 
alla ripresa del servizio indicate dall’Azienda, formula-
vano unitariamente una controproposta consistente nella 
previsione di un unico periodo di tempo utile, conteggiato 
nella misura massima di trenta minuti, entro il quale pre-
vedere, per i profi li professionali coinvolti, la presenza 
anticipata in servizio delle unità di personale ritenute fun-
zionali al ripristino integrale del servizio stesso; 

 15) ATAC S.p.A., a seguito del cambiamento di mana-
gement, con nota del 25 marzo 2016, prot. n. 45709, ha 
parzialmente modifi cato la precedente ipotesi di accordo 
inviando alle Organizzazioni sindacali la nuova proposta 
sulle prestazioni indispensabili e sulle altre misure da ga-
rantire in occasione di sciopero, per assicurare la piena 
funzionalità del servizio gomma/ferro nelle fasce garan-
tite e la pronta riattivazione dello stesso al termine delle 
azioni di sciopero; 
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 16) la Commissione ha convocato le parti per un suc-
cessivo incontro svoltosi in data 30 marzo 2016. In tale 
sede, i rappresentanti sindacali hanno chiesto il ritiro della 
nuova ipotesi proposta dall’Azienda dichiarando di non 
condividerne, neanche parzialmente, i contenuti, ritenuti 
maggiormente limitativi del diritto di sciopero, con rife-
rimento all’ulteriore contrazione dei parametri legati alla 
tempistica relativa all’anticipazione delle presenza in ser-
vizio del personale interessato dallo sciopero, nonché al 
sensibile ampliamento dei profi li professionali esclusi dal-
lo sciopero stesso. I rappresentanti aziendali, al contrario, 
hanno confermato integralmente il contenuto della bozza 
in esame, precisando che l’attuale riformulazione del te-
sto risulta più rispondente alle esigenze manifestate, di re-
cente, dalle Istituzioni che avrebbero richiesto all’Azienda 
stessa l’applicazione di criteri maggiormente restrittivi in 
ordine all’obbligo di assicurare la regolare effettuazione 
del servizio al di fuori della fascia oraria interessata dallo 
sciopero; 

 17) la Commissione, a seguito dell’inasprimento delle 
posizioni delle parti sociali, ha invitato le Organizzazioni 
sindacali a trasmettere eventuali proposte di modifi ca e/o 
integrazione del testo formulato dall’Azienda, argomen-
tandole adeguatamente sotto il profi lo tecnico. L’invito 
della Commissione è stato, nel merito, disatteso essendo-
si limitate, le sole Organizzazioni sindacali Faisa Cisal, 
Faisa Confail e Orsa TPL, a dichiarare irricevibile la pro-
posta aziendale, ritenendo adeguate le misure attuative 
vigenti; 

 18) ATAC S.p.A. e le Organizzazioni sindacali, pertan-
to, benché più volte sollecitate in tal senso dalla Com-
missione, anche nel corso delle richiamate audizioni, non 
sono riuscite, ad oggi, a raggiungere alcuna intesa o ac-
cordo a livello aziendale, malgrado la disponibilità mani-
festata da tutti i soggetti coinvolti; 

 19) la Commissione, stante la considerevole distanza 
emersa fra le posizioni espresse dalle parti sociali coin-
volte nel confronto, ha adottato, nella seduta del 26 aprile 
2016, una proposta di regolamentazione provvisoria ai 
sensi art. 13, lettera   a)  , della legge n. 146 del 1990 come 
modifi cata dalla legge n. 83 del 2000 (delibera n. 16/177); 

 20) a seguito della notifi ca di tale proposta, decorsi i 
quindici giorni che sono stati assegnati alle parti per pro-
nunciarsi sulla stessa, sono pervenute osservazioni da 
parte di ATAC S.p.A. e di tutte le Organizzazioni sinda-
cali, con esclusione della sola Fast Confsal Mobilità (già 
Fast Confsal Ferrovie); 

 21) in data 9 giugno 2016 si è svolta l’audizione con 
l’Azienda e le Organizzazioni sindacali Ugl, Faisa Cisal, 
Faisa Confail, Fast Confsal, Orsa Tpl, Sul, Usb, Cambia-
Menti M410, UTL, R.S.A. Orsa TPL, R.S.A. UTL. Nel 
corso dell’incontro le parti hanno trovato un punto di con-
vergenza esclusivamente sull’articolazione delle fasce 
orarie di garanzia rimaste immutate rispetto alla previ-
gente disciplina. Di contro, invece, le Organizzazioni sin-
dacali hanno manifestato una espressa contrarietà rispetto 
alle previsioni aziendali riguardanti le procedure da adot-
tare all’inizio dello sciopero ed alla ripresa del servizio, 
con particolare riguardo ai tempi di presenza anticipata 
del personale necessari ad assicurare l’immediata riatti-
vazione del servizio medesimo al termine dello sciopero, 

all’individuazione delle fi gure e dei servizi esclusi dallo 
sciopero, ai presidi e alle limitazioni previste nel corso 
dello stesso; 

 22) le Organizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl Reti 
e Uiltrasporti hanno comunicato di non poter intervenire 
in tale data a causa di impegni precedentemente assunti, 
chiedendo un nuovo incontro per la seconda decade di 
giugno. La Commissione, accogliendo la richiesta, ha in-
dividuato quale data utile quella del 13 giugno 2016. Le 
Organizzazioni hanno nuovamente declinato l’invito, con 
analoga motivazione, proponendo una nuova data da in-
dividuare a partire dal 20 giugno 2016, al fi ne di verifi ca-
re la possibilità di raggiungere un accordo; 

 23) gli eventi, verifi catisi nel giugno 2016, hanno 
comportato rilevanti mutamenti del quadro istituzionale 
(insediamento della nuova Commissione di garanzia ed 
elezione del Sindaco del Comune di Roma Capitale), in-
ducendo la Commissione a deliberare, nella seduta del 
22 settembre 2016, l’interruzione del procedimento av-
viato con la delibera del 26 aprile 2016, n. 16/177, e la 
revoca della proposta ivi contenuta; 

 24) nella stessa seduta la Commissione, con delibera 
n. 16/355, ha formulato, ex art. 13, lettera   a)  , della legge 
n. 146 del 1990 e successive modifi cazioni, una nuova 
proposta di regolamentazione provvisoria delle prestazio-
ni indispensabili e delle altre misure da garantire in caso 
di sciopero del personale dipendente dell’azienda ATAC 
S.p.A. di Roma, sottoponendola alle parti ed invitandole 
a pronunciarsi in merito; 

 25) il testo della nuova proposta è stato notifi ca-
to alle parti e trasmesso alle Associazioni degli utenti e 
dei consumatori per l’acquisizione del parere previsto 
dall’art. 13, lettera   a)  , della legge n. 146 del 1990 e suc-
cessive modifi cazioni, entro quindici giorni dalla ricezio-
ne della medesima; 

 26) sulla proposta le suddette Associazioni non han-
no espresso il parere richiesto, mentre sono pervenute 
le osservazioni di ATAC S.p.A., Filt Cgil, Fit Cisl Reti, 
Uiltrasporti, Ugl Trasporti, Faisa Confail, Orsa Tpl, Usb 
Lavoro Privato/CT e Cambia-Menti M410; 

 27) la Commissione, in ossequio a quanto previsto 
dall’art. 13, lettera   a)  , ha disposto l’audizione delle parti 
per la data del 30 novembre 2016. In tale sede i rappre-
sentanti dell’Azienda e delle Organizzazioni sindacali 
presenti hanno richiamato integralmente i contenuti del-
le memorie precedentemente inviate. Le Organizzazioni 
sindacali hanno, altresì, rinnovato i contenuti della pro-
posta formulata nel corso dell’audizione del 29 gennaio 
2015, chiedendo ad ATAC S.p.A. di riavviare il negoziato 
con il coinvolgimento di tutte le sigle sindacali presenti in 
Azienda all’interno di un tavolo unitario; 

 28) il Commissario, riscontrata la disponibilità mani-
festata dall’Azienda nei confronti della richiesta avanzata 
da tutte le Organizzazioni sindacali, ha proposto di effet-
tuare una prima verifi ca sullo stato dei lavori alla data del 
14 dicembre 2016; 

 29) con nota del 14 dicembre 2016, prot. n. 180169, 
ATAC S.p.A. ha comunicato alla Commissione che nel 
corso di un primo incontro, convocato dall’Azienda per 
il 7 dicembre 2016, «è emersa la volontà delle parti di 
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esplorare ogni possibile soluzione tecnica in grado di in-
dividuare una mediazione che raccolga la più ampia con-
divisione all’interno di un accordo aziendale sulle pre-
stazioni indispensabili da garantire in caso di sciopero»; 

 30) nella seduta del 15 dicembre 2016, la Commissio-
ne, riscontrando la comunicazione aziendale, ha delibera-
to di far presente che l’Autorità ha già chiarito con forza 
la necessità di una urgente risistemazione delle regole 
contenute nelle discipline vigenti, per rispondere adegua-
tamente alle pressanti sollecitazioni dei cittadini-utenti. 
Per questa ragione, la Commissione ha manifestato la 
propria preoccupazione rispetto ad un eccessivo allunga-
mento dei tempi, riaffermando l’improrogabile esigenza 
di addivenire, con la massima tempestività, all’adozione 
di regole certe per la pronta riattivazione del servizio in 
caso di sciopero attraverso la sottoscrizione di un accor-
do condiviso o, in mancanza, attraverso l’adozione in via 
eteronoma della regolamentazione provvisoria; 

 31) con nota del 17 gennaio 2017, prot. n. 7312, ATAC 
S.p.A. ha fornito alla Commissione una breve sintesi di 
quanto emerso nel corso dell’incontro tenutosi il 13 gen-
naio 2017, con particolare riguardo ai seguenti temi: 
presenza anticipata in servizio per le unità di personale 
appartenenti ai profi li professionali ritenuti funzionali 
al ripristino integrale del servizio al termine dello scio-
pero; organizzazione idonea a comprimere i tempi di 
preparazione e riconsegna dei mezzi; implementazione 
del processo di comunicazione verso l’utenza riguardo 
ai tempi di effettiva riattivazione del servizio; adesione 
preventiva allo sciopero ad inizio turno; numero minimo 
dei treni circolanti necessari per l’erogazione del servi-
zio in sicurezza; fi gure escluse dallo sciopero; presidi e 
limitazioni. L’Azienda ha sottolineato che la conclusione 
di tale confronto ha evidenziato posizioni eterogenee, so-
stanzialmente dissenzienti, da parte delle Organizzazioni 
sindacali presenti; 

 32) con nota del 20 gennaio 2017, prot. n. 951, il Com-
missario delegato per il settore, con riferimento all’infor-
mativa pervenuta dall’Azienda, richiamando le esigenze 
di urgenza rappresentate con la nota del 19 dicembre 
2016, ha rinnovato l’invito ad attivare, nel più breve tem-
po possibile, un tavolo «permanente» fi nalizzato ad un 
reale confronto tra le parti per l’adozione di un protocollo 
condiviso, nell’ottica di un effettivo contemperamento fra 
diritti costituzionali egualmente garantiti. In tale prospet-
tiva, è stata assegnata la data del 31 gennaio 2017 quale 
termine ultimo per la trasmissione di un accordo in man-
canza del quale l’Autorità avrebbe valutato i provvedi-
menti da adottare; 

 33) con note del 24 gennaio 2017, prot. n. 10925-
10926-10927, ATAC S.p.A., nel recepire l’invito for-
mulato dalla Commissione di proseguire il confronto 
nell’ambito di un tavolo permanente, ha convocato le Or-
ganizzazioni sindacali per il 25 gennaio 2017; 

 34) con nota del 27 gennaio 2017, prot. n. 14225, ATAC 
S.p.A., facendo seguito all’incontro del 25 gennaio 2017, 
a conclusione del quale le parti hanno constatato l’im-
possibilità di sottoscrivere un accordo, ha nuovamente 
convocato le Organizzazioni sindacali per il 30 gennaio 
2017. Con la stessa nota, l’Azienda ha dichiarato che la 
proposta avanzata dai sindacati nel corso dell’audizione 

del 29 gennaio 2016, tra le altre criticità, non appariva 
idonea a scongiurare gli effetti ultrattivi nel caso di scio-
pero di quattro ore. Al fi ne di consentire una più rapida 
conclusione del confronto, ATAC S.p.A. ha allegato un 
proprio testo, già riprodotto nel corso degli ultimi incon-
tri, con l’auspicio di ricevere, prima dell’inizio della citata 
riunione del 30 gennaio p.v., ulteriori proposte sindacali; 

 35) con nota del 31 gennaio 2017, prot. n. 15882, ATAC 
S.p.A., a conclusione del ciclo di incontri sollecitati dal-
la Commissione, ha fatto presente che, dopo un ampio 
dibattito ed una fi nale analisi della proposta aziendale, 
le parti hanno constatato l’insussistenza, allo stato, delle 
condizioni per sottoscrivere un protocollo condiviso sulla 
materia in oggetto, rendendosi disponibili per un ulterio-
re incontro, qualora la Commissione lo avesse ritenuto 
opportuno; 

 36) con note del 2 febbraio 2017, prot. n. 30/SP 
RM/2017, e dell’8 febbraio 2017, prot. n. 235/2017, la 
Segreteria provinciale dell’Organizzazione sindacale Orsa 
TPL e la Segreteria territoriale di Roma e Lazio dell’Or-
ganizzazione sindacale Filt Cgil, pur confermando la so-
stanziale distanza tra le posizioni delle parti, si dichiarano 
disponibile alla prosecuzione del confronto tecnico; 

  Considerato che:  

 1) la regolamentazione provvisoria delle prestazioni 
indispensabili nel settore del trasporto locale (delibera 
del 31 gennaio 2002, n. 02/13, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   il 23 marzo 2002, n. 70) demanda ad accordi tra 
le parti, a livello aziendale, la defi nizione della colloca-
zione oraria delle fasce di garanzia del servizio completo 
(art. 11, lettera   B)  , dei tempi di preparazione e di ricon-
segna dei mezzi che non devono compromettere la com-
pleta funzionalità del servizio nelle fasce garantite e la 
pronta riattivazione del servizio al termine dello sciopero 
(art. 11, lettera   C)  , nonché quella delle altre modalità di 
garanzia delle prestazioni indispensabili (art. 16); 

 2) ATAC S.p.A., a seguito della fusione delle aziende 
TRAMBUS S.p.A. e METRO S.p.A., ha unifi cato la ge-
stione, all’interno del Comune di Roma Capitale, del ser-
vizio di trasporto pubblico locale riguardante i segmenti 
«gomma» e «metro/ferroviario»; 

 3) per il servizio di trasporto pubblico locale su «gom-
ma», in mancanza di accordo tra le parti, trova applica-
zione, allo stato, la regolamentazione provvisoria delle 
prestazioni indispensabili, originariamente adottata per il 
personale dipendente della TRAMBUS S.p.A. di Roma 
(delibera dell’8 marzo 2007, n. 07/119), con la quale la 
Commissione ha individuato, in via unilaterale, le norme 
tecniche necessarie a garantire «la completa funzionalità 
del servizio nelle fasce garantite e la pronta riattivazione 
del servizio al termine dello sciopero»; 

 4) tale regolamentazione si è rivelata del tutto inade-
guata a disciplinare i servizi da garantire all’utenza in 
caso di sciopero del settore «metro/ferroviario», in con-
siderazione delle specifi cità del settore medesimo, che 
richiede, per l’operatività del servizio, la messa a pun-
to, entro le due ore precedenti l’effettiva circolazione dei 
treni, di operazioni preliminari e accessorie da parte di 
specifi che fi gure professionali; 
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 5) conseguentemente, dagli approfondimenti tecnici 
effettuati, è emersa la imprescindibile esigenza di indivi-
duare soluzioni adeguate ad assicurare la pronta riattiva-
zione del servizio al termine dello sciopero della durata 
di quattro ore, risultando inaccettabile gravare gli uten-
ti della interruzione del servizio, oltre che per la durata 
dell’astensione, anche nell’intervallo successivo neces-
sario alle operazioni preparatorie del materiale rotabile 
(pari a circa due   ore)  ; 

 6) al fi ne di colmare il vuoto normativo, particolarmen-
te pregiudizievole per i diritti degli utenti nella fase di 
riattivazione del servizio, la Commissione ha sollecitato 
le parti al raggiungimento di una intesa fi nalizzata ad una 
regolamentazione organica della materia, nel rispetto del-
le peculiarità dei servizi resi, offrendo la propria dispo-
nibilità ad attivare un tavolo congiunto presso la propria 
sede istituzionale già dai primi mesi del 2015; 

 7) la Commissione, nell’ambito dell’attività di media-
zione offerta, ha chiesto all’Azienda ed alle Organizza-
zioni sindacali di fornire soluzioni tecniche adeguate a 
risolvere le complessità legate, in particolare, alla pronta 
riattivazione del servizio al termine dello sciopero della 
durata di quattro ore, rispetto alla quale sono emerse le 
maggiori criticità; 

 8) l’Azienda e le Organizzazioni sindacali hanno mo-
strato un indiscutibile senso di responsabilità e di disponi-
bilità nel ricercare, attraverso un percorso quanto più am-
piamente condiviso, le condizioni per il raggiungimento 
di un accordo sulle prestazioni indispensabili da assicura-
re in caso di sciopero; 

 9) il procedimento istruttorio avviato dalla Commis-
sione ha consentito all’Autorità di conoscere gli aspetti 
tecnico-organizzativi connessi alla preparazione e alla 
riconsegna dei mezzi di trasporto, nonché le categorie 
e/o qualifi che professionali che rivestono ruoli e funzioni 
fondamentali per l’organizzazione del lavoro dell’Azien-
da, essenziali per garantire le condizioni di esercizio e 
sicurezza; 

 10) con particolare riguardo al settore «metro/ferrovia-
rio», inoltre, sono stati oggetto di confronto i tempi di 
predisposizione delle attività propedeutiche ad effettuare 
un corretto posizionamento dei treni lungo le linee, con-
dizione indispensabile per assicurare la tempestiva ripre-
sa del servizio al termine dell’azione di sciopero, per cui 
diventa indispensabile anticipare gradualmente la presen-
za in servizio del personale interessato, analogamente a 
quanto già previsto dalla Commissione di garanzia per 
il personale del settore «gomma» (delibera dell’8 mar-
zo 2007, n. 07/119), sebbene con tempistiche differenti, 
attesa la complessità che caratterizza l’esercizio «metro/
ferroviario»; 

 11) la Commissione, attesa la eterogeneità del servizio 
erogato da ATAC S.p.A., ha esaminato e valutato tutte le 
indicazioni contenute nelle memorie inviate dalle parti, al 
fi ne di individuare le misure che, a vario titolo, concorro-
no alla fondamentale esigenza di garantire sia le presta-
zioni indispensabili e la pronta riattivazione del servizio 
al termine dello sciopero, sia la tutela della sicurezza dei 
lavoratori, dei mezzi e degli utenti; 

 12) la Commissione, verifi cata l’impossibilità di ri-
solvere le problematiche rappresentate nell’ambito di 
una disciplina condivisa, considerata altresì l’urgenza di 
assicurare agli utenti del trasporto pubblico locale della 
Città di Roma Capitale regole certe in caso di sciopero, 
ha formalmente avviato il procedimento ex art. 13, lettera 
  a)  , della legge n. 146 del 1990 e successive modifi cazio-
ni, con l’adozione della delibera del 22 settembre 2016, 
n. 16/355; 

 13) la delibera contenente la proposta di regolamenta-
zione provvisoria ha previsto, nell’ambito di una discipli-
na organica, un adeguato contemperamento tra il diritto di 
sciopero dei lavoratori e i diritti degli utenti, allo scopo di 
riequilibrare l’eccessiva compromissione del godimento 
del diritto dei cittadini alla libertà di circolazione deri-
vante, da un lato, dall’interruzione del servizio anche a 
fronte di proclamazioni di sciopero da parte di soggetti 
con scarsa rappresentatività sindacale, dall’altro, dagli ef-
fetti ultrattivi dello sciopero, prodotti dalle vigenti norme 
tecniche di attuazione; 

 14) in particolare, la Commissione, al fi ne di garantire 
piena effettività alla norma contenuta nell’art. 2, com-
ma 6, della legge n. 146 del 1990 e successive modifi ca-
zioni, che prevede, fra gli altri, l’obbligo per l’Azienda di 
«garantire e rendere nota la pronta riattivazione del ser-
vizio, quando l’astensione dal servizio sia terminata», ha 
considerato fondamentale regolamentare l’esercizio del 
diritto di sciopero con specifi co riferimento ai seguenti 
aspetti:   a)   modalità di preparazione e di riconsegna dei 
mezzi;   b)   attività propedeutiche ad effettuare un corretto 
posizionamento dei treni lungo le linee;   c)   garanzia delle 
condizioni di esercizio e sicurezza; 

 15) conseguentemente, al fi ne di garantire la piena ef-
fettività del diritto alla mobilità dei cittadini al termine 
dello sciopero, l’Autorità ha ritenuto necessario escludere 
l’esercizio del diritto di sciopero per alcuni profi li pro-
fessionali e limitare tale esercizio per altre tipologie di 
personale, tenute a rientrare anticipatamente in servizio, 
non essendo accettabile il sacrifi cio dei diritti degli utenti 
oltre i limiti previsti dalla legge e dalla regolamentazione 
provvisoria delle prestazioni indispensabili nel settore del 
trasporto locale (delibera del 31 gennaio 2002, n. 02/13); 

 16) alla proposta adottata dalla Commissione non è se-
guito l’auspicato accordo tra le parti; 

  Delibera:  

 ai sensi art. 13, lettera   a)  , della legge n. 146 del 1990, come 
modifi cata dalla legge n. 83 del 2000, la seguente: rego-
lamentazione provvisoria delle prestazioni indispensabili 
e delle altre misure da garantire in caso di sciopero del 
personale dipendente dell’azienda ATAC S.p.A. di Roma.   

  Art. 1.
      Fasce di garanzia    

     1. Le modalità di cui alla presente regolamentazione 
provvisoria si applicano con riferimento alle azioni di 
sciopero proclamate per un periodo inferiore e/o pari a 
ventiquattro ore. 
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  2. Dovrà essere garantito il servizio completo, arti-
colato su due fasce per un totale di sei ore, coincidenti 
con i periodi di massima richiesta dell’utenza per le qua-
li il servizio si pone come essenziale, come di seguito 
individuate:  

 prima fascia: dall’inizio del servizio alle ore 08,30; 
 seconda fascia: dalle ore 17,00 alle ore 20,00. 

 3. Tutte le corse con partenza da capolinea in orario 
precedente all’ora di inizio dello sciopero, dovranno esse-
re portate a termine sino ai rispettivi capolinea, garanten-
do il servizio completo normalmente previsto, compresa 
la salita e la discesa dei passeggeri. 

 Il personale di guida e/o di macchina che aderisce allo 
sciopero dovrà rientrare nei depositi all’orario di inizio 
dello sciopero o dopo aver terminato la corsa di cui al 
periodo che precede. 

 4. I tempi di preparazione e riconsegna dei mezzi non 
dovranno compromettere il regolare svolgimento del ser-
vizio programmato, nonché l’effettiva riattivazione dello 
stesso al termine dello sciopero. 

 Il ritorno del servizio a regime ordinario dovrà essere 
garantito con la prima partenza prevista all’orario di con-
clusione dello sciopero stesso e/o all’orario di inizio delle 
fasce di garanzia di cui al comma 2.   

  Art. 2.
      Presenza in servizio    

      1. Allo scopo di assicurare l’effettuazione di tutte le 
corse, come originariamente programmate al di fuori del-
la collocazione oraria dello sciopero, il personale di guida 
e/o di macchina dovrà essere presente in servizio secondo 
le seguenti modalità, stabilite in base alle differenti pe-
culiarità del servizio di trasporto pubblico locale come 
attualmente articolato:  

   a)   autobus e fi lobus: trenta minuti prima della con-
clusione dello sciopero e/o dell’inizio della fascia oraria 
di garanzia; 

   b)   tranvia: da trenta a cinquanta minuti prima della 
conclusione dello sciopero e/o dell’inizio della fascia ora-
ria di garanzia; 

   c)   Metro A: da trenta a novanta minuti prima della 
conclusione dello sciopero e/o dell’inizio della fascia ora-
ria di garanzia; 

   d)   Metro B-B1: da trenta a centoventi minuti prima 
della conclusione dello sciopero e/o dell’inizio della fa-
scia oraria di garanzia; 

   e)   Metro C: da trenta a quarantacinque minuti prima 
della conclusione dello sciopero e/o dell’inizio della fa-
scia oraria di garanzia; 

   f)   Roma/Lido: da trenta a novanta minuti prima del-
la conclusione dello sciopero e/o dell’inizio della fascia 
oraria di garanzia; 

   g)   Roma/Pantano - Roma/Viterbo: da trenta a ses-
santa minuti prima della conclusione dello sciopero e/o 
dell’inizio della fascia oraria di garanzia; 

   h)   ulteriore personale di supporto, indispensabile 
all’erogazione del servizio: da quindici a trenta minuti 

prima della conclusione dello sciopero e/o dell’inizio del-
la fascia oraria di garanzia. 

 Con riferimento ai punti   b)  ,   c)     d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , la 
presenza in servizio dovrà essere garantita con il rientro 
«graduale» del personale interessato all’interno dell’in-
tervallo orario come sopra individuato mediante la pre-
disposizione, da parte dell’Azienda, di appositi comandi. 

 2. Il turno di lavoro «a cavaliere» delle ore 00,00 
del giorno di inizio dello sciopero dovrà essere portato 
a termine, mentre il turno di lavoro «a cavaliere» delle 
ore 24,00 del giorno interessato dallo sciopero sarà con-
siderato all’interno del periodo di astensione lavorativa. 

 Tale principio verrà applicato anche ai turni «notturni». 
 3. Nell’individuazione dei lavoratori da comandare in 

servizio l’Azienda adotterà criteri di rotazione attraver-
so l’utilizzo «prioritario» di personale non aderente allo 
sciopero, al fi ne di poter garantire a tutti i lavoratori la 
possibilità di esercitare pienamente il diritto di sciopero.   

  Art. 3.
      Figure escluse dallo sciopero    

     1. Settore «Superfi cie»: ingegneri centrali, capi tecnici 
centrali, capi movimento centrali, il personale della sede 
centrale operativa - Centrale SIGE. 

 2. Settore «Metro-Ferroviario»: il personale in servi-
zio presso la Direzione centrale manutenzione (DCM) e 
la Direzione centrale elettrifi cazione (DCE); il Dirigen-
te centrale traffi co (DCT); il Dirigente supervisore (DS 
«Metro C»). 

 3. Il personale addetto alle attività di guardiania, sicu-
rezza, vigilanza, apertura/chiusura delle stazioni, annunci 
presso la Direzione centrale operativa (DCO) di ciascu-
na linea, nonché gli operatori dei sistemi di controllo del 
traffi co. 

 4. È fatta salva la facoltà delle parti di prevedere, me-
diante accordo, l’eventuale esclusione di ulteriori profi -
li professionali non espressamente indicati nel presente 
articolo, qualora gli stessi siano ritenuti funzionali alla 
pronta riattivazione del servizio al termine dello sciopero.   

  Art. 4.
      Presidi e limitazioni    

     Per garantire la sicurezza, la funzionalità ed il ripristino 
delle linee, degli impianti, dei rotabili in genere, nonché 
la sicurezza dei lavoratori, dei mezzi e degli utenti, (arti-
coli 13 e 16 della regolamentazione provvisoria regola-
mentazione provvisoria per il settore del trasporto pub-
blico locale, adottata con delibera del 31 gennaio 2002, 
n. 02/13, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 23 marzo 
2002, n. 70), dovrà essere previsto un presidio di persona-
le strettamente necessario ad assicurare i servizi minimi 
nei reparti direttamente interessati all’erogazione del ser-
vizio di trasporto pubblico locale, o collegati allo stesso 
da nesso di strumentalità tecnico-organizzativa. 

 Con riferimento al personale addetto alle attività di ve-
rifi ca e di vendita dei titoli di viaggio, si applica la deli-
bera n. 04/120, adottata dalla Commissione nella seduta 
dell’11 marzo 2004.   
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  Art. 5.

      Informazione all’utenza    

      È obbligo dell’Azienda dare comunicazione agli uten-
ti nelle forme adeguate, almeno cinque giorni prima 
dell’inizio dello sciopero, delle seguenti informazioni:  

   a)   l’elenco dei servizi che saranno garantiti in caso 
di sciopero ed i relativi orari contestualmente alla pubbli-
cazione degli orari dei servizi ordinari; 

   b)   modi e tempi di erogazione dei servizi nel cor-
so dello sciopero e delle misure per la riattivazione degli 
stessi; 

   c)   l’indicazione delle Organizzazioni sindacali che 
hanno proclamato l’azione di sciopero, unitamente ai dati 
relativi alle percentuali di adesione registrati nel corso 
delle ultime astensioni proclamate dalle medesime sigle. 

 È altresì onere dell’Azienda garantire e rendere nota 
la pronta riattivazione del servizio, quando l’astensione 
dal lavoro sia terminata, nonché fornire all’utenza, anche 
durante lo svolgimento dello sciopero, mediante tutti i ca-
nali di informazione di cui dispone (paline, sito internet, 
app, social network, etc.), una corretta comunicazione 
sullo stato del servizio attraverso il costante aggiorna-
mento dei dati in tempo reale.   

  Art. 6.

      Regolamento di servizio    

     Per quanto concerne gli ulteriori profi li non previsti 
dalla presente disciplina, resta fermo l’obbligo, per le 
parti, di concordare apposito «regolamento di servizio», 
come previsto dall’art. 16 della citata regolamentazio-
ne provvisoria di settore (delibera del 31 gennaio 2002 
n. 02/13). In caso di mancato accordo e sino al raggiun-
gimento dello stesso l’Azienda è, in ogni caso, tenuta a 
emanare il predetto regolamento di servizio.   

  Art. 7.

      Rapporti con i terzi    

     Fatta salva la previsione di clausole maggiormente 
vincolanti, eventuali accordi di qualunque natura, stipu-
lati da ATAC S.p.A., erogatrice del servizio di trasporto 
pubblico locale, con lavoratori autonomi, professionisti 
o piccoli imprenditori o altre aziende che, a qualunque 
titolo, concorrono all’erogazione del servizio di traspor-
to pubblico locale, o collegati allo stesso da nesso di 
strumentalità tecnico-organizzativa, dovranno includere 
espressamente la clausola per cui questi ultimi soggetti si 
impegnano a non pregiudicare, in caso di azioni di scio-
pero che li coinvolgano, i livelli di garanzia del servizio 
stabiliti nella presente regolamentazione provvisoria e nei 
regolamenti aziendali attuativi, come previsto dall’art. 17 
della citata regolamentazione provvisoria di settore (deli-
bera del 31 gennaio 2002, n. 02/13).   

  Art. 8.

      Norme fi nali    

     Con l’adozione della presente regolamentazione prov-
visoria cessano di avere effetto le disposizioni contenute 
nella delibera dell’8 marzo 2007, n. 07/119, in materia 
di garanzia delle prestazioni indispensabili riguardanti il 
personale dipendente dell’azienda TRAMBUS S.p.A. di 
Roma. 

 Auspica 

 in considerazione della preferenza riconosciuta dal legi-
slatore in favore della soluzione pattizia, la pronta ripresa 
delle trattative tra le parti sociali fi nalizzate alla conclu-
sione di un accordo, quanto più ampiamente condiviso, 
che, in relazione alla delicatezza e alla rilevanza del ser-
vizio pubblico interessato, individui soluzioni negoziali 
dirette ad assicurare equivalenti misure di contempera-
mento dei diritti costituzionali coinvolti, in sostituzio-
ne di quelle previste dalla Commissione nella presente 
regolamentazione; 

 Dispone 

 la notifi ca della presente delibera all’azienda ATAC S.p.A. 
di Roma, alle R.S.U./R.S.A. ed alle Segreterie regionali/
provinciali/territoriali di Roma e del Lazio delle Organiz-
zazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl Reti, Uiltrasporti Ugl 
Trasporti, Faisa Cisal, Faisa Confail, Fast Confsal Mobi-
lità (già Fast Confsal Ferrovie), Orsa Tpl, Sul Comparto 
Trasporti, Usb Lavoro Privato/CT, Cambia-Menti M410, 
UTL; 

 Dispone inoltre 

 per opportuna conoscenza, la trasmissione della presen-
te delibera ai Presidenti delle Camere, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, al Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, al Prefetto di Roma, al Sindaco del Comune 
di Roma Capitale, alle Associazioni dei consumatori e de-
gli utenti riconosciute ai fi ni dell’elenco di cui al decreto 
legislativo del 6 settembre 2005, n. 206; 

 Dispone altresì 

 la pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché l’inserimento 
della stessa sul sito internet della Commissione. 

 Roma, 16 febbraio 2017 

 Il Presidente: SANTORO PASSARELLI   

  17A01752  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 157 del 21 febbraio 2017  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-
LOC 40 mg tabletki dojelitowe 28 tablets Al/Al blister dalla Polonia 
con numero di autorizzazione R/6898, il quale deve essere posto in 
commercio con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione:  

 importatore: Mediwin Limited, Unit 11-13 Martello Enterprise 
Centre Courtwick Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA; 

 confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister Al/Al; 

 codice A.I.C.: n. 045086030 (in base 10) 1BZXBG (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 Principio attivo: Pantoprazolo 40 mg; 
 Eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), 

crospovidone, povidone K90, calcio stearato. 
 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 

(E171), ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Indicazioni terapeutiche. 
  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  

 esofagite da refl usso. Un’infi ammazione dell’esofago (il tubo 
che unisce la gola con lo stomaco) accompagnata da rigurgito di acido 
gastrico. 

  Adulti:  
 un’infezione con un batterio denominato Helicobacter pylori nei 

pazienti con ulcera duodenale e ulcera gastrica in combinazione con due 
antibiotici (Terapia di eradicazione). Lo scopo è di liberarsi dei batteri in 
modo da ridurre la possibilità che queste ulcere ritornino. 

 ulcere dello stomaco e del duodeno. 
 sindrome di Zollinger-Ellison ed altre condizioni in cui viene 

prodotto troppo acido nello stomaco. 
 Offi cine di confezionamento secondario: Mediwin Limited, Unit 

11-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Littlehampton West 
Sussex BN17 7PA, Regno Unito; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister Al/Al. 

 Codice A.I.C.: n. 045086030; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister Al/Al 

 Codice A.I.C.: n. 045086030; RR - medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01948

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 158 del 21 febbraio 2017  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-
LOC 40 mg tabletki dojelitowe 14 tablets Al/Al blister dalla Polonia 
con numero di autorizzazione R/6898, il quale deve essere posto in 
commercio con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione:  

 importatore: Mediwin Limited, Unit 11-13 Martello Enterprise 
Centre Courtwick Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA; 

 confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister Al/Al. 

 codice A.I.C.: 045086042 (in base 10) 1BZXBU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 Principio attivo: Pantoprazolo 40 mg; 
 Eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), cro-

spovidone, povidone K90, calcio stearato. 
 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido (E171), 

ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido metacrilico-
etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Indicazioni terapeutiche. 
  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  

 esofagite da refl usso. Un’infi ammazione dell’esofago (il tubo 
che unisce la gola con lo stomaco) accompagnata da rigurgito di acido 
gastrico. 

  Adulti:  
 un’infezione con un batterio denominato Helicobacter pylori nei 

pazienti con ulcera duodenale e ulcera gastrica in combinazione con due 
antibiotici (Terapia di eradicazione). Lo scopo è di liberarsi dei batteri in 
modo da ridurre la possibilità che queste ulcere ritornino. 

 Ulcere dello stomaco e del duodeno. 
 Sindrome di Zollinger-Ellison ed altre condizioni in cui viene 

prodotto troppo acido nello stomaco. 
 Offi cine di confezionamento secondario: Mediwin Limited, Unit 

11-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Littlehampton West 
Sussex BN17 7PA, Regno Unito; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «Pantorc» 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister Al/Al. 

 Codice A.I.C.: n. 045086042; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «Pantorc» 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister Al/Al. 
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 Codice A.I.C.: n. 045086042; RR - medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01949

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 159 del 21 febbraio 2017  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-
LOC 20 mg tabletki dojelitowe 28 tab dalla Polonia con numero di au-
torizzazione 4787, il quale deve essere posto in commercio con le speci-
fi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione:  

 importatore: Mediwin Limited, Unit 11-13 Martello Enterprise 
Centre Courtwick Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA; 

 confezione: PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister; 
 codice A.I.C.: 045086016 (in base 10) 1BZXB0 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: Pantoprazolo 20 mg; 
 Eccipienti: Nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), cro-

spovidone, povidone K90, calcio stearato. 
 Rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido (E171), 

ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido metacrilico-
etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato. 

 Inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero e 
giallo (E172), Ammoniaca soluzione concentrata; 

 Indicazioni terapeutiche. 
  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  

 Trattamento dei sintomi (es. pirosi, rigurgito acido, dolore nella 
deglutizione) associati alla malattia da refl usso gastroesofageo causata 
da refl usso di acido dallo stomaco. 

 Trattamento a lungo termine dell’esofagite da refl usso (infi am-
mazione dell’esofago accompagnata da rigurgito di acido dallo stoma-
co) e prevenzione del suo ripresentarsi. 

  Adulti:  
 Prevenzione delle ulcere duodenali e dello stomaco causate da 

farmaci antinfi ammatori non steroidei (FANS, per esempio, ibuprofene) 
in pazienti a rischio che necessitano di un trattamento continuativo con 
FANS. 

 Offi cine di confezionamento secondario: Mediwin Limited , Unit 
11-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Littlehampton West 
Sussex BN17 7PA, Regno Unito; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Pantorc 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 045086016; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in “apposita sezione” del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Pantorc 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister. 
 Codice A.I.C.: 045086016; RR - medicinale soggetto a prescrizio-

ne medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01950

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina n. 161 del 21 febbraio 2017  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TOBRA-
DEX 3 mg/1mg/ml picături oftalmice, suspensie LDPE dropper con-
tainer of 5 ml eye drops dalla Romania con numero di autorizzazione 
8966/2016/01, il quale deve essere messo in commercio con le specifi -
cazioni di seguito indicate e a condizione che siano valide ed effi caci 
alla data di entrata in vigore della presente determinazione:  

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina 1166/1168, 00156 
- Roma; 

 Confezione: Tobradex «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fl aco-
ne contagocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 042517033 (in base 10) 18KJK9 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, sospensione. 
  Composizione: 1 ml contiene:  

 principi attivi: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: benzalconio cloruro, disodio edetato, sodio cloruro, 

sodio solfato anidro, tyloxapol, idrossietilcellulosa, acido solforico e/o 
idrossido di sodio, acqua depurata. 

 Indicazioni terapeutiche: TobraDex è indicato per il trattamento 
delle infi ammazioni oculari quando è necessario un corticosteroide e 
quando esista un’infezione oculare o il rischio di infezioni oculari negli 
adulti e nei bambini da due anni di età in poi. 

 Offi cine di confezionamento secondario: Mediwin Limited, Unit 
11-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Littlehampton West 
Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Tobradex «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fl aco-
ne contagocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 042517033; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Tobradex «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fl aco-
ne contagocce 5 ml 

 Codice A.I.C.: 042517033; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  17A01951

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 219 del 23 febbraio 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazio-
ni all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fi no ad 
ora registrati a nome della società Pharmaday S.r.l. (codice fi scale 
02009940186) con sede legale e domicilio fi scale in via Vistarino, 14/F, 
27010 - Copiano - Pavia (PV). 

 Medicinale: ECOMÌ. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 024846014 - «1% crema» tubo 30 g; 
 A.I.C. n. 024846026 - «1% emulsione cutanea» 1 fl acone 30 ml; 
 A.I.C. n. 024846038 - «1% polvere cutanea» fl acone 30 g; 
 A.I.C. n. 024846040 - «150 mg ovuli» 6 ovuli; 


